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«GELOSIE COLITICHE 
Njoa rioardiamo — eotive la i o w -

"bc^Yàia — ohe le elezioni, ge,nerai) pò-
lltitjhe ai piano ipai, prima d'ora, vo-
ii\it8 ptepar^ndo jjon qi iggi'ir .calma, e 

. — '̂ ui'Bi iirebbusi — eoa pia aoonfor 
, , , . t f tV» ÙJàJfisféoiSB» 

i Non,jtijoohiainiJi l'eterno tema d*i par-
,, tltJH.deij.^uaiii siamoi indotti a credere 

ob9 rf..W Mtamentè sorgeranno e ai 
affermeranno — non sarà parto da-

Lìranlfe il plriodo''iilettprjila,, lai'cenando 
'l'aziona legislativa.indominolerà a pvoli 

ii'i gdrai Intorno'ad un .^ifogramma,, ohe 
' i^ualanquà'asso sia, d W à b^mprpndore 

. J tu t t i le' maDifeat|>ziani 'dèll^ vita pub-
bliua. 
' ' Intanto, te abitàdini dei candidati e 

< dogli'èlettpri, malgrado Ip speranze con-
•oBpit'e nel'giugno scorso, n'm acoeiinauo 
ftl jmìnlifl'o èambialaento; anzi, p ir.quasi 

•ohe' —' quanto pidsi. avvicina il gfiorno 
••"'della'lolitft —•autùenti l'p4t(>nt5(z.jone di 

una illimitata fiducia, di ^pate nlla 
I quale le'più fitjre ostilità d\ poi'hi mesi 
addietro si vedono disarmate, Viutje, ira-

< ' ; potanti 

reggere in qaaata bolgia dantesca, oec-
oano rifugio nel iÌHg'Jo; qui, di fronte 
al qozzo stranioro, raalano le masse non 
istruite, 0 .mal istruite dai preti. 

Bisogna diro il vero, è proprio un 
rairaoel", un glande miraoolfi, se fin 
qui il Trentino ha saputo tener test» 
al nemico lmrtianènientii| èuperlore, ed 
ufiei'mitre il nome d'Untila sa questa 
alpi, alle porte saol^a'della.naziiliiel 

* 
,* * 

I E la .pazionot sarebbe itempo, dojfesae 
seriamente scuotersi • e 'ppnsace ai oasi 
nostri, olle sono i oasi SMoi'iiNon è in-' 
Cittì alto mtorosse politido e nazionale 
d'Italia li Kiaateaera imul'iBolBta da 
iflarohiy straniero, moralmaote e mata-
rialmente, una parte di sé, ai suoi con­
fini verso le ig9Qti,igermaoiohe?iNon 
.sarebbe un Immenso, incalcolabile dannò 
per l'Italia,intera ia disfatta delllitaita' 
nispiq nel,Trentino? Non sentirebbe in 
tal qaao l'Italia strappato da aà ano dei 
suoi organi vitali? 

,Alla rmoosaa dunque' Bìaogua bone 
ohe al popolo Italiano venga ogni giorno 
rammentato òhe l'Italiii è fjtta mi non 
compiuta, e ohe Trento,j,nobilissima fi-

Quel'giornali oba sdoogiaravano ,di 1 gì'», da-anni, invano, aoipira, per ass: 
. iDOn idoonsirioiare tfoppo presto a ipar-

lare di eleziadi,' saranno ben contenti ' 
di questo silenzio sepolcrale, ohe è coi i 
domoda à ohi nella discussione ha tutto 
da perdere» nu)la da guadagnare. 

In tale stato di qose, noi non .oom-
P_^endii(mo il .Mrojiiè.'si sia voluto dare 
— sia colle an^fflWJoili, sia oollasmen-
tuo •— tanta importanza ad un ami­
chevole convegno, fra alejinvmambri dei 

' Minlsté'ro-fe'gii oAi Cnapi'è Zinardelli. 
Ma non, è un fritto naturale ohe que­

sti Wtté'nom'mi, senàa il eoi autorevole 
., jlionctirao l'atl^uale Gabinetto non ai aa-

;.ret)baifarinatu e^non avrebbe resistito' 
jiagliVattaochi' feroci delfà Destra, si 

li ti5W(no^.mipi9ii£atiia armonia, di Intendi­
menti coll'on. Giolitti ? ' ' ' ' ' 
( l^u|la ^ avvenuto ohe giustifichi un'in­

versione di parti; il ohe. sarebbe —, a 
quel e|i^ sembra —.,non desideri idei 
n î̂ oVii.minisFeriiaU, Ifi cui gelosia è troppo 
[jp.efta 9, tfivgpa.perchè ,non -vi si ' ^b-
bia a sópfgere qnalch^ po' di appreu' 
sione. _ ,' 

La situazione nel Trentino 
Trento, settemiire 1892 

Uà fremito di dolore nel petto d'ogni 
patriota si desta al considerare lo pre- ' 
senti nostre condizioni.'Ed è ben fucile ' 
il comprenderlo ^9 si m'editi alla nostra 
posizione infelice;'infatti quale i^ltra se 
non dolorosa può essere la sorte d'un 
paese oomplatameilte segregato dalla 
nasiiaue alta quale esa'o-pe'r lingua, per 
costumi, per interessi, \at asp^iraziuni 

' appartiene f ' 
. Quii è soffocata ogni pubblica jVita, e 
non v'ha, in tutto, 1 anno, uno di quei 
beati istanti m cui, librati sopra le a-
spre ibure "giornaliere, ci sìa dato d'aa-

\^orgere alle dolci emozioni del .patrio-
tismo; e le pochissime ocoasioni in cui 
gelosamente sorvegliati dalla polizia pa-

1 gata 0 volontatia, ci raduniamo , per 
. aftermare 1 nostri diri(tì nazionali,', la­

sciamo in.noi, più ohe altro, una trac-
01»'di disgusto; disgusto iìei sentirci 

<(%ffesinel più sacro dei sóutimenti, quello 
della digu'iià'i) della libertà umfi'na; di-

;,8gnsto nel meditare sulla tristezza del 
nostro destino, sull'inutilità di tanti re­
sistenza, sulle ognor più dileguanti spe­
ranze dell'avvenire. 

lo tale stato di cose si accasciano le 
• energia dei patrioti e, sa non f.iase oer 

tezaaiohe perenne è la virtù del latino 
. ' sangue gentile che ci scorre nelle venp, 
. 1.01 sarebbe ben pooo da sperare nellfav-

vettire del Isa^ae, sotto questa oappjidi 
piombo, in mezzo a questa ^imnieuaa 

• i> marea stagniiule, ,che sopra e d'intofno 
' CI opprime. E già a molti, di fronte al-
iiracoumularsi degli sconforti ohaoi.pio-

TOiio d'ogni dove, dall'inlerno, dall'Ila-
ìia, dovunque, eorride l'idesi dij laacidre 

. I libero il 'cor^o ai destini e di «c^pudire 
esclusivamente alle proprie domsa^iqhe 
cure , , . . 

Soli, siamo abbandonati di fronte.al-
l'irruenza di tutto ,11 gern^iinismo, |Spal-
loggiato.dal Governo, phe; invaile le 
awire scuole, le nostre ampiituatrazioai 
lo'nostre, impreso, menWe il flovernp p 
la pt'oviiioia ti'roleso oi succhiano il 
sangue dalle vene per edifioRce palazzi 
a Innsbruok, jjer 'Bo^t'rniré"'àtrade nelle 
alpi tedepohel; ^er/wirira ferrovie nella 
Q-jlizia e nella BUcOvina. 

I migliori nostri figli, impotenti a 

deiw al'oonvltto della, nazi'ons riaorta. 
Noi non frelendiamol perchè troppo ci 
sta » cuore" l'intei'esse generale della 
patl'ia di cui facciamo parte, noi non 
vogliamo ohe l'Italia iliohiari pet noi 
la guerra all'Austria, 0 faccia di noi 
il perno della- sua politica internazio­
nale. Non siamo stolti, ma crediamo di 
poter pretendere che la polniOH d'Italia 
sia difetta'in modo da rendet-a possibile 
e da affrettare il, momento della nostra 
riunione alla madté patria. • 

- Sarà un bil giorno tiuallo.in cui gli -
evviva a Trento e a Trieste rigenerate' 
dal lungo'servaggio eoheggleraono so' 
leVini flilll'Alpi tutte n.istre al tpare si­
ciliano.Sebi non vede l'aumento di forza 
morite' e materiale dhe da piò sarà per 
derivare alla nazione ? 

Ma .-appunto'per questo a»ioAe ora, 
nell'impossibililàdl.mujare con uu colpo 
di mano, la oaj-ta ppluma d'Europa, oc­
corre che Bla' "prepirato il terijeno al 
Boapirato'avvenimonto.e 11 modo migliore 
per farlo si è che il Treptino ndtt venga 
abbandonato a sé'stesso, ohe non So'me­
rita, ma sia sostenuto dall^ nazione in­
tera nella sua resistenza allo straniero. 

» 

E qui s'apro alla uar.ione un largo 
campo di attività pratica, fecondo e 
grande. . . . : 

Anzitutto,; perchè jl Qovprno italiano, 
se pur'vuole mantenere l'ibrida, allei 
anza, coli,* naturai jua nemica, l'Au­
stria, non cura alm,?no ohe i diritti d'I­
talia,nel Tren,lino x'jugano più vigo-
rasamenta soatepat\? 

Ciò incoraggerebbe anche' noi 0,, in 
ogni modo, tutelerebbe alm(^no„di fronte 
all'estero, il prestigli) del nome italiano. 

Se a'Tolone od a Marsiglia un pri­
vato francese grida a1>b(\iso all'Italia 
si solleva gfau rumore, e il Governo 
se ne occupa, e la stampa parla d'in-
oidenti diplomatici. Se invece ai,,Cava-
lese un ooraraiasario austriaco straooia 

I il ritratto del principe ereditano ita 
I liano, se a Kiva si sequestra la ban­

diera Italiana e se il ri^ppr seutanie 
dell' 1 r. Governo in coapatio d'un de­
legato Italiano, chiama masoaizoni i. 

j lombardi, se la ^jti.og,oteneuza tirolese 
^ 'proibisce le divise ijella nostra Banda 

e dai nostri Pompi^^i per Cesplioiio 
motivi che ,es3e hanno qualche aumi-
glianza colle divise dell'alleato esercito 
Italiano, se a .Trento ai proibi,soe an 
concerto di benefioenzi per il m^itivo 
ohe cade per caso nel giorno natalizio 
di He (Umberto, se..... ma !a filza sa-
r.sbbe troppo lunga esaurirla —- per--
che tu questi oasi l'Italia nfSeiale e 
quasi tutta la non ufficiala mantiene 
il jp,iù meraviglipao mutismo? che co-
t:aggio volete',ohe .abbiano, i trentini 
a' iiOfltenere la loro ilalianità ae Ulta-
ila, stessa la oora qosl pooo? 

' E no^fite-che questi fattoi souo.all'or-
î ine del ; giorno, perchè qui 1 uilo [dei 
titoli per far c imerà è l'odio all'Italia, 
e tutti i funzionari,, impanali regi che 
0| piovono addosso uo.n ci'peritano di 
diinostraie in pubblico e in privato 
questo ,|oro sentimento, chn, per lo meno, 
non k certo quello che ai addio» per 
l'ali^aiitza, ' 

SI rispettino pur dunque,. giaOohè è 
forza rispettarli, t diritti territoriali del-
l'^i^stria nelle terrei'irijedente, ma non 
ai permetta.ohe lIAustrm tcasnodi, ma 
non ai sonuta nelle nostre popolazioni 
il sentimento della forza d'Italia, 

E pérqhè la nazione non imprende 
findmento ad imitare i tedeschi, ora 
tanto ammirati da'oBrto sfere italiane, 
e non oapi^oe ohe il miglior,moi)o per 
toner deatn, per l 'ora della riaooasa,.il 
aentimento politiop-n'izumale ilell'italia-
niià, SI è quello di 'difemler-i e ditìon-
dere tra noi la-sacra, l'avita coltura 
italiana? Ben l'abbiamo ebrapi'eso noi 
ohe fondammo la Pro- Patria, e, uc­
cisa questa, la 'Ijeffa'' Nazionale. Ben 
mostrarono t Dante Alighieri; ma pur 
troppo aiideve Aire moUrarono, perchè 
effettivamente 'iliqoHcètto A^Ì&Binte 
Alighieri non fu afferrato ch^'-tjti'pophi 
egregi patrioti I-Jpiù avvoIsSfó' incha 
la Dante AHghteri 'nel toaiito della 
loro Donouranzaii..i'E cosl'oi abbando­
nano eoli' Ma aonf'giè'tioi ablilamò''a6-
bandouato 1 fratelli, òrd i^ed^ntii qu'indo 
sotto i-vessilli 'di' Vittorio e di Gari-

• baidi siamo accorai a bomba tiere'per la 
oauaa comune. . -

Si diffodda. dunque 'popoliirmmte il 
concetto della Dante Alighieri,'S!Ì istrui-
aoano le masse olle .nna"*'l{fa sòia, data 
per il santo acopo' della'Utìléla ^della 

.naziolità italiana 'fiiori dèi confini del 
Regno è il più patiiotieo di tutti quanti 
i tributi. Solo' qua'ttdo.da tutta la na:-
zione affluirà l'obolo alla Dante Ali-
ghteri e quosla sarà" abrta a grande 
P'itenza raateriats, altèra et pottà dice 
che la u'izione avrà itì' parto ooalpreao 
la nostra impoDtanza e la nostra sven 
tura. 

E in tante altre cose può, io attesa 
del giorno .supremo, aiutarci la nazione. 
Diffonda essa.anzitutto nelle' niasSe la 
ougniziona di noi^-deb nostro paese; sì 
estirpi il, turpe fenomeno dell'ignoranza 
sul noalro oonti))'.noi niin-alamo tede­
schi,, ma italiani siamo/ e fummo seui-
pre, e saremo; questo si s.ippiaj quan­
do,nn regnicolo bi ritiene teleaobi 0 ci 
appalla tirolesi, ci aoAglia la più grave 
dello .offese. ' ' '" " 

Vengano gl'italiani, anzi ohe cercare 

Un partito numerisi può ra«limare 
« serbarsi contegnoso; ma un 'p i r t i i o 
di quattro indiTidH'i "ou curati da tutti , 
perchè vuol ostinarsi al ngaardo 'è j al-
t'opportanlsmo ? Qr.dafe biuognal, ae si' 
vuo'le furai sentirà. U proprio' bizantino 
lo spettaodlo ohe i nostri ' ònorè^blì 01 
hanno dato qu'<3t'anno ] 'henho fntto ca-
ritìhè a tondo contro la poUtio» dal go­
verno e,poi... h^nuo semprp ,conohiu80 
OoìHotaire a f.x|)l:ej diohiu|ando di non. 
aver àdSote {lerdtihr le sporanèe, edo... 
Ma questo ottimismo, dopo tan^e cape-
rieoze, è il oo'lwò dell"in^oflai&l Non 
'hahuo im'^arato nieiite iu .mez^o. Recalo 
dì'-fètte? " ' '• ' . ' 

'iE''pol;' quando vengono .a^p^ìja.'̂ fatino 
i raaióall'.f 

E'a'àoHìi'la stampa trij'ntinj 9'i,,)̂ aooia 
un pochino più,arietta, i)ìi^|''4ecia»... • 

\ ' i • * ' • ' ' 

Ma siamo certi che tultO] ciò s^piniia-' 
rirà coi tempo, 0, aq^mparirà tanto {nA 
^lreatp,q^^»pto .|}ien tar^i la.'ffai'One B' 
metterà su"), seri(> a pi^ialare,allei!ge|nti' 
trentine Vàì,|jto,',niorflile a materiale ohe 
loro 8pott'a.,,J^ótt c( s,arft più allQfa la 
t rs te nedea^ità ^ leccare le-«Oarae bticJ 
oiole delia "men^a vitjunese. 

L'AGRlCpLTUBMEl,l,'iRlTkA ' 

Il ministro degli,,estori ha inviatq 
alla Giii'nta giii^èfale ^e\ bil^,qcio una 
nota nella quale' espone 1 risultati, de­
gli esperimenti agricoli nella coloniA è-
ritrea. 

Dalla prima' piantagione àsila viti^ 
deeli ulivi, jdoi gelsi, e, (legli.alb,eri da 
frutto, raaftilàtì dall Italia, il fppporto 
del governo cosi dic^; | 11 

• Della riuscita, di questi in," quanto 
'a vegetazione, npo ,9i pótev?, giudiQare,^ 
finché non fosse riiiaiJita la. seconda ve­
getazione dopo il piantanpoq^o, cioè in 
Bufili dell'anno ootrnntis. Inficiti la prìtna 
incognita era se, in n^ipaese doyp man­
cane le pioggìe Invernali, le .piante ar-
Èoroo europee troverebb,ero umidità suf-

divertimento fra i germani, a viaggiare ' floiente par la vagetajitiiw primaverile-, 
le nostre valli e i nostri' monti , ' 'che' Il risultato ha superilo ogni pidi ar-

Dsui'st^ impàifetanno (dita ,speranza,; spijpialmeiiite ,le viti e i 
gelai hpnno avuto 'una vege^ziona as­
sai rigogliosa, » 

(Quest'anno fuìjono impiantate , due 
nuove stazioni, agrarie 9 Gpdofi^lasai e a, 
Gura a qualche centinaio, di metri 'più' 
basso che Aaraar.i, sul livello del mare, 
impiegandovi 3 i operai ^ capi-op«rai 
italiani, tratti paistn d,ai d,iptorDi di Ra­
venna, parte' dai dintorni di Cortona,, 
e parte dai diniornidi Onta di Gastallo, 

A. Goiiofelassi fu trovato a quattro 
metri e mezz'i aotti^, i,( piano di campa­
gna, uno strato di aequa abbondante, 
e CIÒ in aprile, cioè nell'epoca di mas-, 
sima magra. Oosl pure a Qura tu tro­
vata l'-ioqua.ad alcuni .-metri di pro-
tpptl(tà. I 

A Godof6la8al,.'como'- a ' Gftra, sono 
state retjentomante'[iianl^tie'^l^i, ulivi, 

aon terra d'Ital 
quanto, anche quassù, sia sentito • il 
culto della patria it'ali^na. 

I capitali stranieri invadonO'Ie'nBatro 
industrie, la nostre imprese i'si Éeie-
sctizza tutto, e solo i tedeeoheggianti 
sono i favoriti. Non forscianche' qui ci 
alerebbe campo fecondo pei capitali ita­
liani? non forse il Governo del'Reguo, 
almeno di sotto mano, dovrebbe ' spal­
leggiare i capitalisti italiani a' cercar 
risorse quassù?,G-rto sarebbe questo 
uno dei modi migliori per preparare il 
terreno por la riseossà sospirata.-

, Ogni giorno che l'Italia non' pehsa a 
noi, ogni giorno essa perdeu'uti 'palmo 
di terreno a vantaggio de^lt-'gtraùiBfi. 
E un palmo paolo; ma quanta somma 
di palmi non s'è perduta ormai? 

Sursum aorda adnnquol 'In- alto 
cuori assorgano, dovunqne,alla oosolenza fteSai,'ed aNi'è pìa'ùtB Ha" frutto venate, 
dei diruti e dei doveri della nazione! | dall'Italia,'e si pt'èp'irii'il, terréno per 

Ed ora,una parola vorremmo rivol­
gere ai ODinp.esani nostri,'ai tra'itifli. 
Anche par loro è tempo di scuotersi 
dalle pastoie di qualunque opportoni-
amo, di dare un calcio a qualsiasi forza 
d'inerzia, 0 d'in-ingurare un'agitazione 
e una poli'ioa m«n.i paurosa e pùi f f i -
cftce. Non parliamo già al 'popolo, par 
liamo al capi, parliamo specialmeotb ai 
deputali. Nella faooaiida della Dieta ti . 
rolese la si è finalmente capita f i de­
putati, hanno deciso di restaro a casa; 
l'astensione da quell'ibrido, antinazio­
nale consesso è più eloquente delle 
molte, chiacchere che, durante qualche 
anno dmteivenio, 1 trentini vi ' hanno 
fatto echeggiate. 

A che parlare a ohi non vuol'inten­
dere? A Vienna e a Inosbruck le 00-
ppscono già, non dubitate,.le.nostre a-
spiruzloni; c e lo ricantano i in. 1 lutti i 
toni; a che dunque,.oonicipconlocuzionì, 
voler far intendere quei'o ohe, gli stra­
nieri ,01 gridano chiaro e tondo in faccia? 
I)„silenzi0 è d'oro. 1 

Ma, anche a Vienna i nostri deputalji 
v̂ on .dpvvabbero. andare.' Goll'aadarB. ali 
Parlamento austriaco si, ricoqosce il 
nesso di suddiatanza, a!ia.lrÌ8Qa, come 
coll'andare alla Dieta tirolese si rico­
nosceva la pertinenza tedesca. 

Stiamo dunque a casa, e imiti imo, 
in questo, il partito naaionale di Trie­
ste. , 

So poi .proprio i Boatri onorevoli 'vo­
gliono andarsene.a'Vieunb, ohe 'almeno 
vadano a levarvi alta la voce delle nostre 
proteste. 

dall'Itali: 
le semine,'le quali 'saraijtio' di specie 
simile a 'quelle.iil'Asmarai e -per la dura 
o'per il C'itoiiei abjaaiqoi i)(l, pgiziano. 

"V '̂̂ nfarq ,pinnt,gte,iad„A9u»arai di verse 
vaoelàidi piante•fomstftli,,i'«prtdite dal 
miinlbero dr.agriC''>ltdra"(aiert,' faggi, 
carp'ni, caatago- frassini ecc.) 

Oo-'i p"r le p ante annue' ootnè par 
lalarb'icse verranno raccolti, semi di 
specie e'Varietà indigene da provarai 
insieme'coiie ' iioatre. 
. Il bestiame bovino dell'agro romano, 
giunto sull'altipiano nel febbraio 'del 
1891, ha prospet to e si è riprodotto. 
Per il bestiame'bovino italiano, le gra-
mipacee da foraggio ohe afoaeono'apon 
tanee auH'altipiano ai sono mostr-,te nu­
trienti, ma nella stagione asciutta di 
tessuto oariauaji, Se ne tenterà l'ingeu-
tilimeuto con la coltura. 

Nell'inverno v^ùluro^ si manderanno 
altre vUelU'^'torB'lll ''(Iella razza ro­
mana. 

Un corto nuraoro di buoi e top in­
digeni. SI sono oorainoiati ad addestrare 
al-.lavoro dall'aratro a vomeroi'di ferro 
e principiano a aervire. ESSI posaóno es. 
aere più che sufficienti per la frima co-
limizzazioiie. 
, Kiaaaumendo, ifminlatero degli eatoti 
afferma.che si possono considerare còme 
aeoertati 1 Sr-guapti fatti: 

1. fTall'altipiano ''acqua si trova gè. 
neralmente a pioo da profondità in quan'r 
tìtà legamento aoffioi^ptA,psr ij^ bisoS-
gnl àg't*n "(escluàa beoinleao, la grande 
irrigazione).'! ' ! ' ' , ' ' ' ' • 

%. Quantunque la distribuzione della 
pioggia aia diversa da quella del paesi 

enroboi,' pei inètte tjea ,vii^etazioiie r i-
gogl^iea pelle' pi'ante europee. 

' 8 ; SI possontì'otlolière per ,i coloni 
alloggi distinti da^irìijdigèni di forma 
circolare, dì una' èupeVfioie dj 'iJÔ  me­
tri quadrati, 'parfeiftatne'nte alabiìiti e 
riparati dalle intemperie peir un prez-zo 
iys«^i,mo di X\fes 40IÌ',l'BUO)\.|)rezzo che 
potrà anche diminuire. 
I 4 . Il bestiame .bov'mo-ihdfgonó è atto 
^lia,lavorazione del terreno^ anche con 
strumenti perfezionati., , ' 

5i II bestiame europe», slieeialiùenta 
bovino, si trova m buaue"cd»diztiini di 
esistenza) sppoialmentie sull'illti'piano. 

0. Il contadino italiano tfovu sUil'el-. 
tipiano oondlziooi di' vita salubri. 

. [ , . I - I I '1 II 1' . . 

ttè nozze,d'argéktto 'dai Sovrani 

Psuaota 1B festa di maggio dell'anno 
van,ia;rpi per le nozze» d'argento dei So-
vr(tmi,avc«nuo. luogo grandi rogata ua-
^Ì(m»li,|ul,|Taverai, 1 , 

t ceju^ttiariijiannodeamo di chiamare 
^„i^oifla.iflni <fatnari iper, latjrmt'e gli e-
aiilfipgSi'e, Pt«PM«tJi alle regate. 

Pare ohe ai invitar^ ili \trainer fran­
cese Sain che propalò i canottieri delle 
suofetà torinesi,Armida o.Oerea. 
. . i i . : . . . . , :v ; • . . : - • ' ' • »• 

' ^Discorsi politiol 

Si wa detto cho'l'onor. Finocchiaro 
Apfile avrebbe, pronuD(!Ìato un diacorso 
politiqoj.Unvace egli non parlerà; che 
3?ll« sua amatioiatrazioae 8'delle-con­
venzioni imanttimei 

, Di disporsi veraineato politici non vi 
saràiofae quello .del presidente ^Giolitti. 

• CONGRESSO. SAI^^TÀBIQ 

Il governo s'paguu'olo, ìnt9n(Ì0|, pro-
poi!ro la «imvo'òtóunadi'un nuova con­
gresso i^initftrio. 

'Il 'oontresao dovrèbibo studiare 9 re-
idigera 'bn fegolàtnè'nto severo per la 
concessione'delle' -pàtehii nett,e, ^.per 
l'am.biisaldno in'libera pratica."^ ,' 

SUL,, DIVORZIO 

P guaf^asigilli Bonacci, interrogato 
so'presenterà un progetto sul divorzio 
disse ohe, allo stato della coae, non in­
tende! affrontare il problema tranne se 
I4 maggioraiiza.della Camera, si pronun­
ciasse recisamente favorevole. 

'Finalmente anch'el'Irlanda è avviata 
alla redenzione economica e mortile, ed 
alla riCinciliazione ooll'Inghilteria, per 
gli Metti 'dei provvedimenti liberali del 
Parllimanto inglese, 0 por l'azione pru 
'dente del clero cattolico. Già arcivesonvi 
e vescovi nell'Inghilterra e Germania 
nell'asaumere.il pallio oraeftono la pro­
messa Baereiicoi, tohismaticos et re 
àelles Domino nostro M papa) per-
sequar et impugnaòo. E perciò che 
Glàdatone mantenne buoni rapporti col 
Vaticano. 

Testé SI pobblioò il censiraepto ge­
nerale dell'Irlanda per l'anno ^89l, il 
oliale, confi untato con'quHilo ,d,el,'18,81, 
dà agli siatisti inglesi grai.de co'^fo'rto, 
peruhà dimostra ohe i redditi imponi­
bili vi aum..ntarono di 9ioque t»(ljoni 
e mozzo di franchi, da 34j m(||opi 0 
300 mila salirono a 35O,H4O,U0O, ad 
onta che la popola^zioue, per emigra­
zione, 'vi aia scemata' di 350,00,0, cioè 
da 5174,836 ch« era'nel IH^l, rimfise 
4,704,7^0 nel ,1891 Ii'eraigruzKjue" tu 
epui.aziooe dei'più miseri, dm riottosi, 
del 'meno laboriosi. L.f oasi;|.te vi sujie-
rano le morti î | un' (quinto; e le morti 
giungono solo e 1**.'̂  fer mille air,auno, 
méntre in Italia ^algfiuo ^, 88,4. 

La sfatlstioa vi 'trovò autneptft.q, lo 
spàzio a foraggio, scemato ijuel,lo '9PI-
tivato a cereali, e^, ^uiiient^to il j , be­
stiame ovino, bovino, eqiiino, porcino, 
e sviluppato assai lo allevamento del 
pollame. Vi notò aumento di depositi 
nelle oaass. Ìnrt6|pacisiio',ji filantropi in­
glesi ounl||lano ohe Qoal qontluuaudji,jl 'Ir-
lah'àà'Biìtl-o diedi a'iìni éesserà d'e'saere un 
paese povero, quantunque unito ali In 
'ghiltprra e non godente t'Kome mie 
'come lo intend.-va Parnell e o-ims lo 
'Jireteude oia Diwitt . 
'!<! Già nel popolo irlandese svaniacpno 
,1 augni del fanatici uattdlipi é degli an-
^Itjfob»-eooitati dagli irlandesi ameri­
cani, onde si agevola il prupoaito di 
Oladstoue e di Morley di federazione 
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dall'Irlanda colla Saozia, e eoU'InghiU 
terra, mediante lapprosentausse di dele­
gati iviiindosì nel l'iirUmoiito di Wo-
xtmuMSter ad onta del Purlamento ir* 
iandena a Dublino. 

La soluzione gladstoniatta della qui-
stione irlandese è vivamonto favorita 
dall'alto oltro uattolico. Ii'arcivesouvo 
di Kinston mandò una oolistia del olerò 
a Carthy oapo dogli antlparnsllisti per 
In spesa della di lui elezione, con let­
tela nella qualo scrisse: gli irlandesi 
delia mia diocesi non cidona ad alonno 
nella ìoaltù verso la Corona e nel ri-
spicto alla legge, ma so.no ferventi nel­
l'amore della loro patria, ed or» ar­
dono dallabramadi mandare a Dublino 
1 loro rappresentanti. 

Cosi lit pace va preparaodoni ovun­
que fra gli uòmini di buona volontà, 

LETTERA CAVALLOTTI 

Il J?otohetto pubblica la preannun­
ziata lettera dell'onor. Cavallotti in­
testa a spiegare l'azione dei ooiaitftto 
coutrals provvisorio dai radioitli per 
le elezioni. 

Dice essere ano soopo quello di in­
staurare la concordia verso la mino­
ranza dei membri doU'estL'ema sinistra 
ohe nel 26 maggio oransi distaccati. 

E già sono pervenute a! comitato a-
d«aioni dalia parti divorai ilellit'demo­
crazia e dai due campi in coi pareva 
ei Avesse a sci udore. Se vi aar& qual-
obe solitaria eccozlono noi lavoro disila 
ricostituzione dell'unione sulla baia 
libila oontinaitil del programma, ,olò 
avVerrA per seleziono spontanea. 

Agginoge ,ohe il comitato finora si 
limitò a regietiare le candidatura defi­
nitivamente poste. 

PER UN ILLUSTRE VEGLIARDO 

IJcrivoBO alla Gazzetta Piemontese 
che il giorno 19 settembre L. Kusautb 
Qiimpi» il suo 00° anno. Come nessuna 
cosa ohe riguarda l'illustre esilio paò 
passare inosservata in Ungheria, era 
naturalo ohe anche questa volta la na­
zione magiara sentisse più intenso l'af­
fetto pel suo pili grande figlio, piepa-
laadosi. a tributargli onori e festeggia­
menti. 

Taluno disse che le feste che avranno 
liiogo fra giorni in onore di Kossuth, 
saranno una protesta contro le feste 
ch'ebbero luogo in giugno in rioorreuz?. 
del 25, anniversario dell'incoronazione' 
di Francesco Giuseppe a Ko d'Unghe­
ria- Tale asserzione non ha bisogno 
d'essere confutata, L'Ungheria gode una 
posiziono privilegiata, è padrona asso- i 
luta in casa sua, e Francesco Gliusenpe . 
i diventato l'anello che oongiunge rÙn- | 
gheria all'Austria. La nazione magiara 
nutre attaocamento al Monarca, il quale j 
non mostrò mai risentimento peroliò ! 
questa stessa nasione tributa omaggi 
•d onori a Luigi, 

Si narra che un giorno ITranoesco 
Giiuseppe, entrato in una sala di nn 
palazzo di Budapest, vide appeso al 
muro un grande ritratta di Kossuth, 
Il munaraa a tal vista si scopri e, dopo 
averla da vicino mirato a Inngo, disse: 
• Che peccato non avere per ounsigliere 
un slmile uomo ». 

Il Comitato nominato per organizzare 
le festività in onore di Kossuth lavora 
attivamente. ISsso si compone di cento 
membri. Venne già pubblicato il pro­
gramma, il quale però non è compie 
tato, non sapendosi ancora dì ceno se 
il figlio di Kossuth, franuesco, aiiclr& 
a Budapest, come ha promesso, por as­
sistere alla feste. 

I l giorno 17 sett>mbre partirà per 
Torino una numerosa deputazione, la 
maggoir parte duputati di quel Parlu-
meuto, per rendere omaggio all'illustre 
vegliardo e presentargli un indirizzo 
firmato da parecchie migliaia di persone. 

Il giorno 18 avrà luogo una grà'ide 
adunanza del partito iadipejidente, poi 
imponente corteo polle vie della città, 
a cui parteoiperauiio concerti musicali, 
Società Corali, Associazioni eoo. Alla 
sera avrà luogo una grande fiàcaolata, 
dopo la quale una grande deputazione 
partirà per Taia, ove il giorno susse­
guente verrà inaugurata la uhioaa com­
pletamele restaurata ove venne battez­
zato L. Kossuth 

I l 19 settembre uffioio divino. 
Il giorno 26, ritorno della deputa­

zione da Torino, che verrà accolta con 
grandi feste, festa popolare, banchetta, 
ballo, Oontemporaucamenta m quasi 
tutte le città d'Ungheria verrà festeg­
giata il 90° genetliaco di Kossuth. 

Una serva 
che non su sopravvivere alla padrona 

Giuseppina Montevecohi, domestica del 
dottor Alessandro Qhezzi, a Colombaia 
(Firenze), morta gioi'ui or sono la ^ua 
padrona, fuggi di casa, e non si seppe 
Il per li dove fosse andata. 

Un contadino, due ora dopo ohe la 

donna si era allontanata, la trovava 
impiccata ad nn albero, con i rami spor­
genti su un fosso min molti) distante 
dalla casa ove era stata a servizio. 

La donna era alTczianata assai alla 
sua padrona. 

Tre giorni or sono, entrava nella 
camera della padrona, cbA er.i a letto 
affetta da malattia incurabile, e tro­
vandola che aernbrava nnn desso più 
sogni di vita, si dette a urlare. 

La padrona si svegliò dal suo assopi­
mento e fu molta apaventata da quelle 
grìda^ peggi' rò subito, e in due giorni 
meri. 

La povera domostioa, credendo essere 
stata canea del peggioramento e della 
morta della sua padrona, per dispera­
zione si è accisa. 

Il tipo di questi servitori, alfezionati 
fino all' esagerazione, diventa davvero 
assai ratei 

' CALEIDOSCOPIO" 
Uno strano ginocatore. 
L'iitoiveaoovo protestante di Cantor-

bei-y incontrò un gnirno, in un bosco 
ohe soleva attraversare di frequento, 
on uomo seduto sull'erba, il quale pa­
reva seriamente ocoapato intorno ad 
una scacchiera. 

- - Che cosa (ai? — gli domandò. 
— Lo vedete. Monsignore, giuoco 

agli scacchi. 
— Cornei tutto solo? 
— No, Monsignore, giuoco con un 

angela che voi non vedete. 
— Bellissimo giuoco! cosi, anche 

perdendo, non pardi nulla. 
-— Perdonate, Monsignore; s« perdo, 

pago esattamente. Ecco infatti, l'angelo 
mi ha dato scacco matto, ed io ho per­
duto, 

^— Ed ora coma paghi? 
— Quando perd', l'angelo vincitore 

cri sbanda sempre qualcuno a cui dare 
cii, eoe gli davo. Og^i ha mandato voi; 
eccovi trenta ghinee per i vostri pove­
relli. 

L'Arcivescovo rifiutava, perchè pa-
reagll di parlare con un pazzo; ma allo 
ripetute istanze del ginocatore accetiò 
lo monete e andò a' fatti suoi. 

Qualche tempo dopo il prelato ri­
passò pel medesimo bosco e vi rivide 
il suo uomo occupato uellu etesso giuuco; 
gli si avvicinò e gli chiese: 

' — E si, come va oggi la partita? 
— Ah, Monsignore, quante volte ho 

perduto dacché passaste di qual Ma oggi 
la fortuna mi arride: ecco, in questo 
punto ho dato scicco matto al mìo ri­
vale invisìbile; ho vinto trecento ghi-

BALLA PROVIifGlA 
f/ronncn Sanvìtc»c 

- Enormiià - Rao-L'on. Seismit Doda 
tiomanitazione. 

5 . Vito al Tagliam... 7 sett. 
L'onorevole Se'smit-Uoda, si recò ' 

giorni fa a S. Vito o da qui a Prodo-
lone frazione di questo Comune, Kra un 
pietoso pellegrinaggio oh'oì veniva a 
compioie. Nel modesto cimitero dtilla 
fraziono sndetta, giace sepolto il Diitt 
Da Camiu, padre della Bianca, moglie 
del Boda, ed amicissimo suo. Soiolto il 
suo voto presso quella tomba l'on. Sul-
tmit-Ooda lasciava al parroco una co­
spicua somma perchè fosso distribuita 
ai poveri della Fraziono. 

—- Va bene; ma ohi ti pagherà? 
— Natiufalmente, voi, Monsignore. 

Vedete, l'angolo ha in costume, quando 
perde, di mandarmi alcuno che mi paga, 
ed oggi ha mandato voi, perchè facciate 
le sue partì da galantuomo, Se non 
credete che sia coai, c'è qui nel bosco 
delln gente che ve ne assicurerà; de­
siderate che la chiami? 

L'arcivescovo si ucoorse di essere in­
cappato noi ladri, e pagò le trecento 
ghinee senza attendere i testimoni, ap­
piattati nel bosco. 

X 
X versi 

lo te l'ho detto. 
lo t9 ]) ho dotto ; « So un 'laatino infacao 

•ompro diviai at moado oi vorrà. 
Addormentar ne V anioia lo ìirame 
dell' amor nostro, no, non oì vùieì, l » 

lo te r ho dotto cho va amore immenso 
aiccomo 11 mio non si può scordar, 
oho V infocata voluttà del senso 
"ol coi tuoi baoi si potrà guatar... 

Io to_ r ho dotto ; * Sa la dolse spomo 
noi non potremo aooarozzar d* un dì, 
stretti, abbracciati moriremo iusioms. 
stretti, abbracciati morìrem costi... • 

V 
La da t a storica. 
8 se t t embre (1474). Nasc i ta di Loilo-

vico Ar ios to in l i 'e r rara , che per l ' im­
mortala suo poema L'Orlando Furioso, 
fu giustamente chiamato l'Omero fer 
rarese. 

Un pensiero al giorno. 
L'amorepui'oè la passione annacquata. 

X 
La afinge. Monoverbo. 

TO 
Spiegazionedol monoverbo pr^'oedeute: 

SU-BlS-S-0 

X 
Per finire. 
Un signora molto pauroso si accosta 

a un fiume per passarlo aopra una barca 
e domanda al barcaiuolo : < 

— Si perde molta gente in questo 
fiume. 

— Nemmeno uno. Molti si annegano, 
ma dopo due o tre giorni li ritroviamo. 

Penna e Forbici 

On<iHio iì'ciunovfAiiiu 
(vedi in quarta pagina,) 

(giorni fa, ueìl' occasione che andava 
a oonseguire la laurea un giovane Mo-
rasaatti, venne pubblicata una epigrafe 
in OHiiro del laureando. Com'è di co­
stume, le stampe furono distribuite per 
i negozi, ed esposte iiolle veti-ine. Por­
tavano tutte la prescritta marna da 
bollo; ma sveptiiratHm-'nte in lungo di 
essere annullate coi riportarvi In data, 
0 col timbra dell' ufficio dei registro lo 
erano snmplicain>^nto con un segno di 
croce. Nou basta : questi innocui stam­
pati, che altro scopo non avevano tranne 
quella di felicitare ed encomiare un pas­
sano pel grado accademica uoaseguitn, 
non erano stati l iceumti per l'eaposi-
Kione dalla competente uutoriià di pub­
blica sicurezza, nel caso dal Smdaco-
Apriti terrai L'.Italia corre pericolo; le 
finanze dello Stato sono scosse: convien 
pensare al riparo. Si mettono in moto 
i carabinieri, fanno il giro del paese, 
guardano le vetrine di tutti i negozi, e 
laddove fiutano l'odore del delitto, lad­
dove trovano la uarta fatale, ee ne im­
possessano, dichiaiaDO la contravvon-
ziaue a eeuai del o-idice penai», della 
legge di pubblica .-iicurozza e di finanza, 
e rimuttoau la loro dp-nun-z-ia alla l're-
tura locala, 

S'imavola il proi:e3.w. Compariscono 
alla pubblica udienssa, e vanno a sedere 
sul banco degli accusiti tanto chi ha 
consegnata la carta fatale, quanto chi 
l'ha ricevuta, come ehi l'ha esposta:, 
una frotta di giovanotti, fra i quali non 
ve n'ha alcuno che abbia la fisonomia 
del delinquente. Ma il corpo del delitto, 
quella carta fatale è li; non v'ha ar­
gomento a difB,i.i : vengono- tutti con­
dannati lì, sensi dogli sriicolì 445 co­
dice penai», a 65 della legge dì pub­
blica sicurezza, quale ad una, quale a 
duo lire di ammenda, oltre a tutte le. 
spese processuali in solido. Ma credete 
che finisca qui? 0 bò! C'6 per aria il 
secondo processo, il processo per l'in­
frazione allo leggi di finanza, perchi 
le marche da bollo applicnte a quella 
povera epigrafe anziché essere annul­
lata colla data, e col timbra dull'uftuia 
di Regisiru, lo erano con una semplice 
croce. £f questo processo, considerato di 
molto maggiore imporatiiza, sarà por-
trattato davanti il Tribunale, ed' avrà 
per esito una inevitabile condanna al­
l'arresto, 0 ad una multa più o meno 
elevata a seconda che sarà giudicato 
più 0 mono grave il reato per le cir­
costanze nello quali fu pepetrato, 

I giudici non c'è cho dire, fanno il 
loro dovere. .Essi hanno una Ipgge che 
vuole essere osservala, ed è compito 
loro l'applicarla. Ma questa leggo, per­
dio, à ben troppo draconiana se colpi­
sce come reato un fatto più innocente 
dova resta del tutvo eaainsa l'idea di 
dolo, 0 d'una prava intenzione. 

Clip vi sia una leggi generale a re­
primere gli abusi della stampa sta bene, 
che s'impadisca la divulgazione di fatti 
dannosi alla società ed alla morale, e-
gregiamente; ma che ai sottopongano 
a sindacato le pubblicazioni le più In­
nocue, tanto fa ohe si riattivi la cen­
sura a sistema anstriatfo. 

Non è l'ammenda, nou à la multa ohe 
porti sconcerto ai nostri giovani pro-
ce3.-iati e condannati; è bensì la nota 
che va ne! casellario, la quale non si 
cancella più, e può portare le più fatali 
conseguenze all'avvenire di colai al cui 
nome fu stillata, 3 per cosa tanto da 
poco. 

^spasixioiie «li Vagngna. 
Fsgagaa, B asttombrc. 

Una massa di oggetti da non sapere 
dove callocarli. Tnttn ò pronto per ben 
accogliere i numerosi viaitalori che si 
attendono. 

Per la rivista del bestiarAe che avrà 
luogo gabbato mattina, è bene ripetere 
che non trattasi della soìiia ìnostra dove 
non si accettano cho animali riprodut­
tori, ma si accettano anclie vitelli e buoi, 
lo sc-ipn essendo di far vedere il pro­
gresso di questa regione. Sono poi boii 
accetti tutti gli altri animali domestici: 
poroi, cavalli, asini eco. Abbiamo pro­
messa di oonoflvso di importanti stalla 
fuori del consorzio. 

« 

Avremo tre feste da balla, una colla 
musica del Consorzio udinese, una onll-i 
musica di Cividale, ed altra con suo 
nainri avventizi. 

.Beilo ò ubo il reverendo parroco non 
voleva SI ballasse, perchè è festa dulia 
Madonna, o dall' altare profetizzò per 
oggi fulmini e saette; invece ti soli> 
risplendei 

Perchè mai la Madonna dev'essi.re 
malcontenta cho si balli? Fin che un 
parroco gridasse contro i balli nd'o 
bettole, dove fra il fetore e l'oscurità 
accadono immoralità di ogni genore, 
capirei; m-i fin che si balla sull'assito 
{brear), all 'aria ap"rta, nlla vista di 
tutti, caro sior parroco datevi pace, è 
nna manifestazione di gioia, on'espan­
sione di vita. Lasciate che ballino. 

Al nuovo medico sanitario dott. Leo-
nardon raccomandiamo caldamente che 
voglia, con quella sagacia che lo di­
stingue, dar opera a che s eno tolte 
certe sconcezze che in parecchie loca­
lità deturpano il pieae ed offendono 
l'igiene. Sopratutto si dia cura in giorno 
di mercato di vlsitaro lo frutta, e il 
pesce, e nnn usi nessuna inisiiricordia, 
dove trova il guasto- Ci va di mezzo 
la salute, 

ZZ. 

P c r a o n i i l o gliiiliarJinr)». Il 
procuratore del re presso il Tribunale 
di Tolmezzo, avv. Baratti, fu trasferito 
al Tribunale di Gatalgirone. 

A. P o r i l e n o n e a D o m e n i c a prossima 
avià luogo una gita ili piacere da Ve­
nezia a Pordenone con treni speciali 
composti di vetture di seconda e terzi 
classe e con biglietti di andata-ritorno 
a prezzi lidotti del 60 per cento. 

In tale circoiitanza son.i ammessa i-
noUre alla vendita dei suddetti biglietti 
di andata e ritorno per Pordenone esilia 
atessa riduz'one del 60 per cento anch-i 
le Stazioni seguenti, essendo abbliga-
torìa la paitenza col treno 583, elio 
parte du Udine alle 4 40 ant: 

Udine partenza ore 4-40 ant: 
Classe seconda 3.30 classa torza 2,16: 
Pasian ScUiavoneaco orti 4,08 : id. 2,55 

id, 1,65: 
Codroipo oro 5.16 id, 1,75 id, 1.15: 
Casarsa ore 5,39 id. 1.10 id. 0.70: 
Pordenone arrivo 6.— ant. 
Nel ritorno i biglietti sono validi con 

tii'ti i treni ordinari, esulasi i diretti 
fina all'ultimo del successivo giorno 12. 

S u « i l « , 7 agosto. 
Nuovo In0ognere 

Oggi al Politecnico di Milano veniva 
proclamato ingegnere industriale l'egre­
gio amico Ugo Grranzotto, figlio dei 
benemerito concittadino, Presidoutedella 
Sicietà Operata. In tale occasione ven-
miro stampate ed esposte al pubblico 
div»rs9 pubhlio&zioui, fra lo quali let­
tere, giornali ed epigrafi. 

Una ribaltata 
idarteàl veniva da Trloasimo una cir-

retta tirata dj on cavallo che a dir 
vero non era molto focoso. Sulla car­
retta stavano duo amici, corto Berlini 
Giuseppe, ed un altro di cui non sap­
piamo il cognome. Quando giunsero nei 
pressi di Tavagnacco veniva loro in­
contro un carradore, i due veicoli ap­
pressandosi si fiicero luO!/0 quanto con -
veniva, ma si ruppero i tiranti del carro 
ohe per sfortuna andarono a percuotere 
proprio il petto del cavallo attaccato 
alla carretta. 

Questo imbizzurrl, s'impennò, fece uno 
scarto e ad onta degli sforzi fatti dal-
l'uariga onde trattenofo la bestia saltò 
nel fos-io vicino, fermandosi di botto 
alla riva opposta. Come si può im-na-
ginare, per inerzia la parte avanti della 
carretta andò in pezzi sbalzando il gui­
datore sul rialzo che si rovinò due dita 
della mano destra. 

L'aliro, il Bertìni, visto il pencolo, 
si slanciò fuori della carretta e andò 
a b.ittere contro un gelso insanguinando 
le mini e prendendo una botta sonora 
alla spalla destra. 

A |tf«piM9Uo l i d i ' a e ; g ; r c « -
s i t a n e il*;i f r i u ì u u o . n ' E ' r l c s t v , 
dì coi abbiamo parlato ieri, ecco ulte­
riori particolari: 

L'individuo in questione ai chiama 
Pietro Gioacchino do Iliz (e non Daris), 
fu Giovanni. Giovedì 1 corrente, egli 
prendova alloggio presso certa Maria 
Gabrovitz, in via del Boschetto n. 1, 
dichi-irando di essere addetto ai lavori 
della pista. 

Intanto foco un prestito di fiorini 6 
dalla padrona; venuta il subato, le disse 
di non aver ancora tieevutu la paga, e 
la pregò di un ulteriore prestito di 
soldi 10. 

Alla soru rincasò ubbriaco fradicio. 
Domenica sera e nella mattina dlppot, 

mandò a dire alla padrona, a mezzo di 
Santo Barbio, che non poteva più ri­
tornare da lei 0 ohe lo lasciava in pe­

gno il passaporto, un paio di calzoni e 
nna camicia, -' 

La ferita dà Ini riportala fa medicata 
dal dott. Rueca della Guardia medica, 

Supponesi con quasi certezza che 
l'aggressione eia simulata, e ijhe invece, 
cadendo, brillo com'era, siasi ferito da so. 

m m U CITTADINA 
Kilt feat i t il*«KKi* Oggi molta 

gente, specialmente del oontudo, venne 
in città, ricorrendo In fetta della.Ma-
donna. 

Esaoniio poi abbastanza una bella 
giornata, è du cradere che Udine ri­
marrà pressoché desirta, oiseudo at­
tratti 1 utttadtni dai festeggiamenti di 
Pordenone, Pigagna, Nimis, eoo. 

R i ' o i i o r r v u l o P n « t « i H i t l l a , 
Deputato ,il Parlamento, è partito le." 
l'altro per Genova onde assistere alle 
grandi feste che colà si celebrano, 

Oblitiutttift « A t t o tn a r m i . Una 
circolare del ministro Pelloux, ordina ai 
comandanti dei distretti militari di pub­
blicare per il 16 settembre un manife­
sto di ohiamata sotto le armi per istru­
zione, dal 15 al SO ottobre: 

1. Dei militari di truppa in congedo 
illimitatOiCompreaii sott'ufRcialidl prima 
categoria della classe 1866 di tutti i di­
stretti, eccetto quelli di Sardegna ed 
appai'ieueuti ai reggimenti di artiglieria 
da campagna, da montagna ed a tiavallo, 
escluso il treno-

2. Degli uffìeiali di complemento nati 
nel 1R66, inscritti nei reggimenti di 
ai-tlglierm da campagna, da montagna 
ed a cavallo, eccettuati quelli prove­
nienti daireserolto permanente in qua­
lità di utfioiali eilottivi. 

A t l n n t l n i c o l i c a t Si telegrafa 
da Vi-ona the questa mattini allasia-
ztone di confine di Teschen passarono 
ottocento trenta operai italiani che 
rimpatriano, l'roveugono tutti quanti 
dalla citta di Amburgo. 

Camera di comiucrelo 
' ' AVVISO DI CONCORSO 

ad una boma ili studio, istituita dalia 
Camera di Cuinmercio di Udine, presso 
la SCUOLA INDUSTRIALE 01 V CENZA, 
per gli anni ooolasliol 1692 S3,1833-94, 
189495. 
£ sporto il concorso per una borsa 

di studio di annue lire cinquecento a 
favore di un giovane friulano, di fami­
glia eommercialu, industriale od operaia 
e bisognosa, ohe verrà presoidto ed am­
messo a frequentare il corso normale 
(anni Irti) degli studi teorico.pratici 
della Scuota-Ooiivìtto anzidetta, alla 
seguenti condizioni : 

1. Le domande dovranno essere pro­
dotte entro il corrente mes» di settem­
bre in bollo da cent. 50 all'Ufficio di 
qunsta Camera di Commercio, corredate 
dai seguenti documenti: 

a) fede di nascita dalla quale risulti 
r età del candidato nou minare di 14 
né maggiore di 17 anni: 

bj attestato di licenza tecnica, con 
classificazione ^i aluieno 3 decimi iu 
'soinple^so e con nessuna class.filiazione 
inferiore a 7 decimi; 

cj certificato di sana costituzione fi­
sica particolariiiente adatta ai lavori di 
ofdcina; 

d) certificato di subita vaccinazione; 
ej ogni altro documento che gli a-

apii-anti reputassero utile al consegui­
mento della borsa. 

2. Il candidato dovrà produrre al­
tresì un atto dì dlohiaraaione della fa­
miglia col quale questa assume l'obbligo 
di versare alla Camera, per un trien­
nio, annue lire 200 iu rate trimestrali 
ttntecipase a complemento dalle lire 700, 
importo della retta; di provvedere 1'u-
niforme del convitto, e sostouere ogni 
altra spesa estranea alla penatone, 

3. Nella istanza di concorso il candi­
dato dovrà indicare a quale carriera in­
tende preteribilmente dedlearsi (imlu-
strio meccanìch'S ferrovie, marina, in­
dustrie tessili, studi superiori), avver-
tenilosi'che, salvo prevalenza di titoli, 
verrà preferito l'aspii-aiìte alla carriera 
delle industrie meecaniche, o della tes­
sili, 

4. Appena spiratoli termine pel. con­
corso, la Camera delibererà sulla scelta 
del candidato, e ne darà tosto comuni­
cazione 111 prescelto, avvertendola del 
giorno in CUI dovrà trovarsi a Vicenza. 

5. Il graziato perde il auseidio se la 
famiglia cessi d'essere bisognosa, se il 
grazato non ottenga la proiuo;siane in 
tutte le materie o se non si mantenga 
meritevole per disciplina e condotta. 

Gli aspiranti che d8sidei;assera aver 
conoscenza d'ill'ordinamouto del la Scuola 
a del progiamma degli studi potranno 
fama richiesta presso l'Ufficio della 
Camera, 

Udine, 1 tettombra 189S 
U Pi-oBÌdento 

A. MASCIADÌU 
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I L F R ! U L I 
/'TiiaiBèj.'tL'jàìMljiM'ilL'JJJijg 

U d i n e s e # r a V è m « ' r t » c fllin- ' 
U é g i n l » d a u u l i i r « n d l ' o a i * n -
«l»«it , i W | ) i» tó Dllitéi-d'Italia a Ra­
deva o'è da aloanlannl il negozip oon 

' 'depositò: fi^llt'*|. iSltttfai^nti e.iH acfcéasorl 
. d a salzòlaia è: Sellaio del,, signor,, Zi ili 

Lnìgi, udinese. li oommerolo dello ZMli 
prosperò tiiorayiglìoeiitoente inoosl brove 

"tempoj tónto ; ila 'diyei)taro il, principale 
,;'dèpo(i)io della, città, t o sfabile stasao 

fu comperato dai Boiiduttore' ohe ora 
si trovava proprietario anche della casa 

' Sovrdjustii dóve »bit'ft'égli stBséò oott 

,','fe ^*|J'g)la- : ; •':.' '?• 
;.,; j l enna t i ina ' a l l»^4 e mezza oirea; vii-
! i iliVB avverti to un = iUoe'udio'«p>Vimtévol-; 
' m e n t e Sviiuppabsi nel magazzeno pel-

,, , .lami e enoi da dove.BV oomaaiaà nUa 
.: onoina soprastante ed a ati aH[oltino ll-s, 

'•'] ùìitote.. ' :-; ' , ;• •. •; ,• ,, ,\' 
,;,';' Aé'tórseio ptiJiitisairaanìente I. vlgiih 
, .»Ui8ivJibitapono -il faoeo' o o n d u o prese, 
f;' tì'aoqOS dai ootadottf'd'èiràoduadòtto.dsil»; 
Vi^Jiiazzl e!'ai yìa piis 'Veoonio.. . ^; 
. -.:, • Fnrop.o e8trali;e imoltiasinioJpelli. li'S 

. . •oitra denunziata è di. 30,000 : lire d»; 
' •"••danno". ' ••••: ' - '•' '•'' ' •'•;••• 
i La parie ohe ha sofferto di più fo 

la casa n^l priinò e ;seo»ii,do. piapo I9. 
.','cui ti'ovatijre. spilo |letteralmante catv 
' boaieÌ8Ìe, nella" caoina e soffiila. . i,,j 

,',,'?,.ttisin!li«.- l u l l i t n r e . • Programma ' 
deipezzi di mnslca oh» verranno est-) 

j ruguiti (jaestà^'Sera 8 settembre dalle or* 
7 alle 8 e mazzu pom., in plaìsaà V. Ei( 

3 ;aà»Banda ' ' ({en3a»fe ' i t6 t l t i i ' S 
turni-^ ';"•'' N, N iJ 

" ' ' 8 . SoeMay'terisettq. e ' ^ W * ' ' " - . "'1 
"•')••• ,;'«|'"a'ue)E.;Soai')'fi."' !,."--".'^sr!Ìi Jj;. 

;:'-3. yalizer « Ciiaistno > .' Straasa Vi 
; •••é. Ìutrodu2iohej^ a t t o ' : ! ; ' l E - ' '; 'Sì 
!•••"' Wéa»-'' '-• ^ ' i - ' •- ' -• " • KaleVy § 

&. ReoilRtWo, Danza delle ore % 
« Gioconda » Ponchialli 

6. Polka -' N. N . ; 

f à é ì l i l l i e : g l t l t t C P i o . hn vendita' 
poWs'fai i igl ie ai Calti Dona si f» 
auche n?I .òortìl'é àn'tjeasò alla offelleria, 
con ingiieasó tanto-'daÙ%ndito verso 
Merostoyeodhioi quanto dalla' Riva del 
C^teltòi'-w-^ .:»• 

ffiolletiiui p e r p a c c h i f«<r-» 
r o v l u r l . Presso le cartolerie Maroo 

.5;. BafdiisOo, lu Meroatoveoohìo .e .yti»' Ca-
vC , vpìir, si trovano io vendila i boiiattini 

per pacchi ferroviari. \ 

•}-.•.]•':• Hirmìonì ^ p r i v a t e . Insegnante 
, I éiemoutare'superiore dà lezioni a ;gio-
'':'• vanetti che debbono presentarsi alreSàine 

di ammisaiono alla Scuola Tecnios 0 a 
Ginnasio. 

'"-•"'Rivolgersi àli'nffloiò de! f r m i ( . 

' ' ' ' •" ' ' ' 'SKcreMtl ' s è t t l n i n n i i l l . Baco i 
- ,̂ ,;P.pe?!UÌ pral-.ifi?(t,i .sui, nostri .mercati du-
' " r a n t e la'trascorsa settimana : 

• .; .̂.XJova alla do^aìua da L. .0.60 a 0.70 
Barro al Ohilog. da „ 1.90 a 2.1 S 
Patate,- . . , , .'.'„• da „, 0.05 a 0.07,, 

, , • . G r a n i . , -
Oranoturoo . ' all'Ettol. da L. 11.S5 a 12.60 

..; , ,:0inqu8i!tìao .„ da; » ---.—a ^~.-i-
.. :, Frunoato-moTo, . j, , da „ 18,25. a 17.50 

Segala , , , » d». „ l'-20 a U.75. 
Avena • da . 6.67 a 6.98 

.••fJorne;- •.'-:• 
Vitello quarti davaiifi 

Menò della Bassa. 
I.a qua), al qulnt. da h. 4,ln a 4.óft 
U.a . , da „ 3.80 a 4.10 
Paglia da toraggw al qalnt. da , 0 a 0.— 

„ da lettiera „ da „ 3.20 a 8.76 
C a i n l i a n t l b l i l . 

Logna in siagga al Qnint. da L. 3.— à 2.30 
Lagos tagliate • da • 2.15 a 2.40 
Carbone La c[aaUt&. „ da » MS a 7.S0 

N. B. n dazio snl fieno è di L. l al qnlntalo; 
quello sullo legna dì li. 0,88 e quello sul oar-
uono di L. 0.60. ' 

IiMiintl o n u l a l . 
"T'erano approsaìmatìvamontes 
88 castrati, 35 pecore, — agoollì, 45 arioti. 
Attuarono rondtiti sirca: 22 .castrati da ma-

collo da Uro 1,16 a 1.25 al Kg. a p. in.; 88 
pocoro da macello da Uro O.̂ 'O a 1.— al Kg., 
6 d'nllovamonto a prezzi di raeritoi —• agnelli 
da macello da Uro 0.— a 0.— al Kg. a p. ra.j 
— d'allevamonto a prezzi di merito;;,30 arioti 
da macello dà Uro 1.21 a 1.35'"àl Kg. a p. m.; 
-^ d'allevamotìto a prezzi di merito..' 

280; salni d'alloyamoiito ; 'vendali UO a prezzi 
di merito. Ulteriore'ribasso nei prezzi, 

Osservazioni meteoroloiiche 
Stazipao di tldtoa.-— R. Isti tuto Tecnico 

7 - » . 92 |ore 9 a.|i>ii> 3 p.foro 9 pj gior. 8 
tìSlid, a 18* 
Alto m. 116.10 
lìv. del mafo; 
Umido relat 
Stato di oijlo 
Acqua cad. m. 
I (direzione 
S(V9l. Kiloia. 
Terra, oentigr.' 

75Ò.7 1B0.3 7B2 1 '' 
49 64 74 

misto oop. q.Cop. 

. SE B _ 
3 2 — 1B.3 16,7 15.6 

750.9 
03 

misto 
0.8 

17.3 

E giunta la squadra a rgent ina . 
— Le squadre sono complete, tutte 

ancorate nel porto. 
Per l'attpia dei Sovrani, Genova è 

entusiasta. 
Il (iiinoorso di rorestieri 6 «aormo, 

inaspettato. Il tempo splendido. 
— Il duca d\ Genova transitò diretto 

a Spezia. 
Ogni treno arriva zeppo di viaggia­

tori. L'iinimnzione aumenta di continu". 
Il noncnrH» «He fuste stiperà ogni 

previsione. Nessun alloggio ò più di­
sponibile. 

I preparativi dello feste anno pres-
sochò uttimat'. 

- - Nell'Istituto aoolaatico rii via Ga­
lileo SI è inaugurata In mostra geogra­
fica. 

Parlarono npi.lRuditissimi il senatore 
Dona, presidente della Società; il Prin­
cipe di Monaco, ohe rilevando la op. 
portunità della mn.stra fra le feste in 
onore di Colombo, augurò splendida 
riuscita, accettnandono l'aitissimo signi-
iìcato pacifico. 

Temperatur4(ma8sima 20.4 
(minima 13.0 

Temporatua minima all'aperto ,- 0.8, 
Telegramma meteorico dalltlfflcio oen-

trai» (Il Roma, ricevuto alle., ora 5 pom. 
del giorno 7 Setlerùbre 1892 

Tempo probàbile', . . ' 
Tronti ., deboli freschi del IV. qua­

drante,oielq.vano, con qualche torapo-
late. Nord e centro temperatura mite. 

ti FISfiS 

didiètro 
.J I..-quftl^ ^glip primo 

t • ^, j , secondo 
1 / ''""' tt ' . iévrj 

li"-' » • ' priiào 
aedoiido 

' • V "" " ; j " • "•' » • 
terzo 

Tacoft - > 
Pecora 
Arieìeto 
Caatraìo 

dar.. 1.16 a 1.40 
da „ 1.40 a 1.80 
da , 1.50 a 1.10 
da „ l,SÓ-al.4o 
da,„ 1.—a 1.20 
dà „ l.-40al.B0 
dà „• 1.20al.3O 
d à ; 1.—a 1.10 
da „ 1.— a 1.60 
da „ 1.—a 1.30 
da „ 1.20 a 1.60 
da „ 1.20 a 1.60 

Vovaggtl. ( compreso da-zio ) 
. Fieno dell'Alta , 

lià.qual.'al quiat' ..' •: : • da Li 6.60'a B.70 
n.a „ . da • 6.— a B.ao 

La iiacoolata promossa dalla Società 
Colombo riusci iersera grandiosa. 
— tia rappresentanza della città di 
Barcellona, giunta iersera fu ricevuta 
alla stizi^W/dal Municipio, e dafcon-
aole di èpagùa. Un pioohetto dì pom­
pieri ad alta tenuta le rese g|i onori. 
Fu condotta agli alloggi in vetture di 

ga'a-.".", ;.'• • ,-'-"iis 
— A.btìi:do.d8U'iuorooialora.olaiÌ4eae 

.Ffi<o vi ' la iersera brillantissim!»: thè 
danzante. Vi intervennero le autorità e 
numerosi invitati, 

'•— La equadra francese è ' arrivata, 
aalutatai'in porto flj tutte le squadre. 
La squadra argentina è in vista. , 

— É giunto r'on. Martini e.'recossi 
a.ir inaugurazione della mostra, gep;)[ra-
floa. Sono pure arrivali i ministri della 
Colombia, dell 'Argentina, del Perù, 0 
gli incaricati ,̂  d' affai'l d' Olanda;' degli 
Stati Uniti e 1' addetto navale del Giap­
pone. , ' I 

Sono giunti molti senatori a depu­
tati, la rappresentanza del' Senato^ e 
della Camera, Alla, porta dei dns a l ' 
berghiiivi'sono poste lo g'aardie d'o' 

'•nore. ••' s. • ' • • - ' • • ' • . 
.; ,Sono,.;giijnti pure i, sindaci delle prin-
óipali, città italiane e' l'incaricato d'af­
fati della Grecia. ,, : 
-.L'ammiraglioiRieunier visitò 11 pre­

fello, il sindaco e-il oomaiidante la di 
visione; le visite furono cordisliasimej 
le autoriià gli restituirono' la visita. 

La Delegazione del Municipio di Bar­
cellona in forma uffloiale visitò la au­
torità. 

L'ambasciatore di Spagna ed il prin­
cipe di Monaco visitarono 11 prefetto. 

IL CHOLEBA 
Parigi 7 — Il numero dei oasi fu 

lunedi di 68 a Parigi e ' i l nei dintorni. 
Il numero dei decosai fu di 31 a Pungi 
e di 16 nei dintorni. 

Il Piparo dice ohe l-iri vi furono 41 
casi e SO decesai a Parigi ; 9 casi e 16 
nei dintorni. 

. Parigi 7. Ieri 80 oasi di colera, 35 
decessi. Nei dintorni di Parigi 33 oasi, 
21 decesai. 

Le Haiire 7. Vi furono a? oasi di 
colera e 7 decessi, 

Anoersa 7. Ieri si ebbe a lament&ro 
un decesso di colera. 

» * 
Un ditpaccio da Atene reca ohe in 

seguito alle false voci , di un caso so­
spetto di colera a Capri, fu proclamata 
l'osservazione di cinque giorni per le 
provenienze da Napoli, Ma il caso venne 
smentito. 

sportarli per noti prenderti il 
contagio, 
Frància e Inghilterra nel Marocco 
.Scrivono da Taiigcri alla 

Riforma: Presto il eonte d'Au-
bigny, minis'ro di Francia, si 
l'ocheni, in missione a Fez prcsr 
so il Sultano. 

Del trattato di commercio 
angle-marocchino non si parla 
più; e sombra ohe Makzon ab­
bia mosso le coso in tacere. 

L'opinione pubblica si chiede 
cosa tara riuffhilicrra. 

rvoTfe A<ÌÌKI€«I»».E: 

BOk.lùETTINO QEL.LA 
. ' •' : \^^ 1892. 

BORSA 

\\ •ltóì;'B^«/, còntÌHitì . . . . . . . . . 
,.> ,- ; fine mesa, aprila . 

; Obbligazioni Aasa Eccita. 5 *U • • 

E f̂lrrovie.MoridiouaU ex coup.. . . 
éj « 3.o/(,,ltaliaiia 

Fondiaria Sanca Nazionale i "/e . 
V * - :•::• • ' : : • • 4 ' / , . 

s! • 6 Va Banco di Napoìi . 
fi Fer. Udìne-Pgnt,.... . *̂ , , .;v . , 

.Fondo ' Cksaa' RlsiìJ Milaftó 5 V, . 
^ Prestito Provincia di Udìno . . . . 

' 'Banca^Nazìónale' . . , 
» di Udine . • . . . . . . . . ... 
» Popolare Friuìa4'S;. . * . .'i-. 
« Cooperativa Udinese . * . . 

Cqtonìftcio Udin^Wv;. . , : , j ii , . .; 
' ' » ' • " "Vèneto r . ,V , " . , .". 

Società,Tram^vìa dì Udini». . . ... 
•••• "'»•• ''féri^vie Mendionali; V .'; 
J:^'A ^•. ••••:•-: '»'. "''Mectiterranee.'. > 

C a m b i e T i s i n i e 
s iFpàUtìàui. . . ; ' . i i i i!.'Ohequà 
•#wQeifmanìa;.: . , Ì ; .J.V.;,;-. ,,;/,. -• -

Londra. . ,̂  
Auiî .7a e Banconote. > . . • 

•••-•'lil'apolednl'.".' ;''j-ii-*:,ii j . . . ••̂ .̂ 
''•--^«»ltlitit ^ l u p a o é l •" 

Chiueura Parigi ea ooopoiui .'V , , 
, Id..Boulevarda, ore U V» pom.. . 

Tendenza Corsi fermi 

81 ago». 1 set. 1 2 est. 3 set. 1 6 sott. 6 «ett. 1 7 «ett. 9 selt. 
9i).85 06,75 95.80 06.— 85.-~ 96.90 93.75 95.87 
»6.as 8B.85 9S.90 eS.lB 93.10 «tì.lO, fJ6.05 96.10 
9 5 . - i>6.— 96.— 9S.—, 9 S . ~ 9 5 . - 9 5 . - 94.76 

307.'/, 307.— 807.— 809.— 308.-- 307.— 307.— 306.50 
289.'/. 289.— 289.— 289.— 289.— 280.—' 289.— 289. -
487.— •187.— 487.— 4 8 7 . - 4S7.~ 4S7.—; 487.— 489.— 
488.-^ 486. - 490.— 488.— 488.— 488.—; 438.— 489.— 
470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 470.— 
460.— 460.— 460.— 480.— 460.— 4110.— 462.— 461.60 
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218.'/, 
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20.74 , 20.74 
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NOTim PISPAGCI 
PEL MATTINO 

Grispi candidato a Rama 
Un nucleo di elettori del se­

condo collegio di Roma, ha 
pregato Fon. Baccelli di costi­
tuire un Comitato per propu­
gnare la candidatura di Grispi. 

La clausola famosa 
I giornali di Vienna annun­

ziano l'arrivo di Miraglia; QC 
fanno gli elogi, ma ripetono 
}e idee finora sostenute circa 
la soluzione delle vertenze cui 
diede luogo la recente applica­
zione della clausola dei vini 
italiani d'importazione. 
• Ieri allo !i pom. i'ambasiria-
tore Nigra presentò Miraglia a 
Kalnoky; conferirono col capo-
sèzibùe Glanz. 

ti. Moniteur afferma che, 
nonostante l'andata di Miraglia 
a Vienna, non si otteranno 
riduzioni so non per i vini in 
fustii! , 

I biglietti di piccolo taglio 
II FanfuUa ritiene infondata 

la notizia della fabbricazione 
di biglietti monetari dà una lira 
e mezza lira: l'emissione dei 
quali si farebbe con decrqto 
reale. 

Si ineraviglia che la notizia 
sia stata raccolta dai giornali 
seri senza osservare che per 
un tale provvedimento obconre 
una legge, ' '"!..- " 

Ritiene che Gripialdi non 
aivrà il triste onore di ristabi­
lire il corso forzoso, .quantunque 
ritjaaps'cà che , il,, ministero è 
incapace a risolvere laquestione 
bancaria. i, i,-

, Anche ÌB, Riforma &\& Tri­
buna smentiscono la emissione 
di biglietti da mezza e unaiira, 

100 colerosi bruciati vivi 
' A' Tetris in Pèrsia .scoppiò 

uno spaventoso incepdio i, che 
distrusse mólte case e baracche 
dov';era,no colerosi. ''^ 

Cento colerosi morirono: fra 
> le fiamme e furono poi tro.vati 
carbonizzati. 

Nessuno aveva voluto tra-

Per far vini con uve americane 
Pur far vini con uve americano sensta 

il profumo speciale ili questo uve, o al­
meno per scemarlo quanto più ò possì­
bile, bisogna pigiare, o meglio toroniare 
IB ove, i d il nolo mosto a-nza né gra-
spi né baccie (speoialments senza bou­
cle) versarlo su graspi freschi, sani, 
non torchiati, di buone uve nostrana 
(eccellenti le meridionali) 

Si rimescola, si folla ben bene, e ai 
fa fermentare al modo aolilo. L'esito 4 
migliore, si comprende, se vi si eggiungo 
anche' dell'ava uostruna pigiata. 

Il vino di Isabella, per esempio, fatto 
a questo modo, subito al primo trav«so 
risultò senza il profumo caratteristica di 
quest'uva. ' 

Corriere commerciale 
S o l o 

Milano, 6 settembre. 
L'insufficieniia dui nostri depositi di 

fronte alla riceicii regolare e persistente 
esiste sul mercato sapratutt<i pel lavo­
rati lini, SI renda ugni giorno sempre 
più evidente riduceodo gli ulTari in miu-
canza degli articoli domandati. Da qui 
il migliociimento lento ma contìnuo ohe 
si verilica nei nastri cc-ai da una set­
timana all'altra. 

SI citano nuove vendite di bozzoli 
giali Salonicco a cim.qegau, tucoaudosi 
1 fr. Vi or.i, rendita quattro. 

AVVISO INTERBSSPTK 
RI signori 

possidenti, orticultori e fioricoltori 

Lo Stabilimento ngro-i>rticolo G, Rho 
« C. con and in Udmo (via Piaciihiuao, 
n. 95) e filiale in Strussoldu (Il)ltioo), 
si pregia dì pnrì«ra a palibl-cn jjótJzia 
che ha aumentato e migliorato la sua 
pi'iiduzfnne di alberi da frutto, • viti, 
gelai, eco.,,di piante ornamentali s, foglie 
cadenti 8 sempreverdi, sia in vaso ohe 
in piena terra, n di piante da fiore. Di-
9IMI0H pure di uno avaritttiaaimi> sseor-
t^nento di Mementi da fiore, da ottsgiiia, 
e da grande ooltuta.-1 stttìi eatasi viv.ii 
in Udino ed in Strasaotìo lu biflitono 
in grado di asauinuré impianti di pSruhi 
e giardini. Kaeguiace qualsiasi" lavoro 
in tìiirì freschi e secchi, ' 

Piante 0 sementi garantito -^. prezzi 
modioiaaimi - puntuale esecuzione della 
commissioni. 

Lo Stabilimento sta compilando il 
nuovo cuialogo, elio uscii à nei primi 
giorni del venturo ottobre, e vorrà spe­
dito gratis a ohi ne farà richiesta. 

Avviso 

BujATTi ALESSANDRO gerente respons 

Fabbrica articoli 
per la confezione 

seme bachi a sistema cellulare 
Celle - Garze 

Enveloppes oon pszzuoia - Canelll 
Seutsle per la oonsorvazione del sema 

3 

Deposilo GggeDI di miorosoopia 

LUIGI BARGELLA 
Udine - via Troppo, u. 4 

Luigi Mauro di Luigi 
ottonaiu 

KToi i i i i t u r c l u i i i c t u l l i 

Udine - V i Dm a e U[aiiin, 18 - Udine 

S f > E C I A ( i S ' r À 

Pompe per Birra a pressione d'aria 
M A C C H I N E DA B I R R A 

ad acido oarbonico liquido 

Per terminata locazione i sot­
toscritti mettono in \ondita  
tutto le merci esistenti nella 
loro bottega e magazzini di 
PiMza S. Giacomo al puro 
prezzo di costo. 
• Avvertono inoltre i loro 
clienti di Città e Provincia che 
il negozio Filiale di via Paolo 
Canciani continuerà ad essere 
aasortito.splendidameute in tutti 
i generi di manifatture di seta, 
filo, lana e cotone. 

Udine, 1 settembre 1892, 

Fratelli Beltrame 

Acqua di Petaoz 
carbootca, lilictt, 

acidula, 
gnxosM, anttepìiSt^'^mion 
inoltò superiore alle Vìchy 

e Giisshìilìler 
eooellenlissima apqua.tla tavola 

Certiiìoati del Prof. (ìuido Baccelli di 
Boma, del Prof. De Giovanni di Pa­
dova e d'altri. 

Unico concessionario per tntta l'Italia 
A . V . n , 1 l » n O - C i M n e - Su­
burbio Villana, Villa.'Mangili!. 

Si vende nella Farmaole a Drogheria, 

Pietro Zoratti 
POESIE 

e d i t e «*l l i ini i l i tn 
pubblieaie .otto gli ampia dell'Acadeiaia di Udina 

2 volumi oon illustrazioni . 

presso !s cartolerie MI. Bardusco 
(Unica edizione completa) 

Ib l ru O 
Volendo la spodziono franca a do-

micilio nel Regno agfjiunt'ef'̂  centesimi 
BO. 

Acquisto da farai poi prossimo cen­
tenario del poeta. 

i VESTITI FATTI f 
^ da lire 14 » lira 40. ^ 

YE8TITI SU MISUIIA 
da lire 95 a lire I30. 

SACOIETTI TELA, ORLEANS, 
ALPAGyVS E PANAMA 

i 

5 

r 
da lire A a lire SO. 

ASSORTIMENTO IMPERMÌGA^ILI 

Pietro Marchesi successore Barbaro 
UDINE - Via Ueroatoveoeliia, di fianoo al. diifè H âovo 

file:///ondita


r i , F R I U L I 
vs«m«nm!!smmimm'»9-^'' 

Le ìiisers5i<mi per II Friuli si rii-eTono eseltisÌTament« presso rAmminis;tijfl.?;Ì9jie del Giornale in Udine. 
4lrArlar reri?«vlA»fu« 

L A MIGrl-iIORB A C Q U A 
nAuBras 
M. i.en s. 

' 0 . 4.40 a. 
M.« 7.86 8. 
D. 11.15 a. 
0. 1.10 p. 
0 . 6.46 p. 
D. ' 8.0S p 

A vèssmÀ 
6.46 a. 
».00 ÌJ 
9.ÌS p. 
3.15 p. 
e.lB p. 

1Ó.30 p. 
10.66 p. 

DA milNK A POHTHBBA 
0 . B.46 a. 8.50 a. 
D. 7..15 a. 
0 . 10.80 R. 
D. 4.5il p. 
0 . 6.26 p. 

DA Imma 
M. %.46 a. 
0 . 7.51 a. 
M 8.82 p. 
0 . 6.20 p. 

9.46 a. 
1.81 p. 
e.69 p. 
S.40 p. 

Arrivi 

tea. 
10.06 a. 

8,14 p. 
4.46 p. 

11.80 p. 
< 2.25 a. 

A TansSTS il bA XRtSSTH 
7.37 a. y 0 . 8.10 a. 

11.18 a. I, M. 9.10 a, 
7.24 p. 0 . 4.40 p. 
8.46 p. Il 'M. 8.06 p. 

'A trolHB 
10.67 a. 
ia.46 a. 

7.45 p. 
,1.20 a. 

DA UDIHS J 
M. 6.— a. 
M. 9.— a. 
M. U.20 a. 
0 . 3.?0 p. 
M. 7.84 p. 

aiVMSALH 
B.S1 a. 
9.31 8'. 

11.61 a. 
8.57 p. 
8.02 p. 

DA OiriPAItB 
0. 7.— a. 

M. 9.46 a. 
M. 12.19 p. 
0 . 4,20 p. 
0 . 8.20 p. 

A tiomu 
7.2B a 

ld.l6 a 
' 12.60 p 

, 4.4H p 
I p.48je 

iDA Foavoaa. \ A noma 
ÌM. 9.48 a. 8.65 a 
0 . 1.38 p. 5.17 p 
M. 6.04 p. 7.16 p 

• I f l 

loj 

L ' A e t i a a ' d i i l C h l n i n a ' i t l i A . . ' lU I«ono ^ C e dotata di frtgranzaidolisiosa, 

jimpjstlisco immediatamente -lai tadnta.(dqì capelli e della barba non solo, ma ne 

jsgevoia.Io «tiliippoj .infOBaèddolloro' for«a e 'rtbrbideeza. -^ Fa Scomparire la forfora 

I ed assicura alla>'giovÌ!le8za hnd'lUfsnrefKgiante èapigtratura lino alla più Ja;-da v^pijhiaia 

I DspMitogoiiènile-da/.AjÀcrln M l g o n c e C, v l n V o r l n o , n . ttt, H t ^ a n a ; 

j trovasi da itdtiiii .tar'tnactStiit.Pt'bfamieri, Droghieri e Parrucchieri del Regno. 

Ai Udine da' Enrico J^aioni chincagliere, fratelli Petrozii panuocbieri, Francesco 

iMinisilii droghiere, 'Angelo'*6bris farmiéìstà. ' - ' iAiMSniago da Bohn^a Silvio fai" 

I maoista. ~ A Porfendtte da' Tamai Giuseppe negoziante. — A Spilimbergo da Of-

flatidij E . e Lariae fratelli. —> A'ToImezzo da Chiussi farmacista. 

. Signori^ AWOBIiO 'Mie t i f tWK e C. —^i^HI»ll<», jj", 

'• <f l a V ò s t r a ' ' A * q d B ' d i ' é h t n n a di soave profumo mi f^,Ai grande sollievo' 
Essa mi arrestò irataediaian»nto lì» ciiduta dei c(ipelli non s,olo, pia me li fece cr,e" 

• sca r» .« . inftase loro fona e visor^i Lo pellitok èlio jtrima'^erMO in grhfide nbbon 
danza anlla testa, oraisono totalmbnteiscomparse. Aii mici Bgll che avevano una ca^ 
pigliatura debole e rara, coll'nso della vostra Acqua ho.aaslcujato una lussurcg" 

j ; i»n te capigliajura. > 

, DAfpmH ApoaToaa. 
0 . 7.47 a. 9.47 a. 
M. 1.03 p. 3.85 p. 
oO. 5.19 p. 7.23 p. 

Coincidenze — Da Portogruaro per 'VeBeria ali» 
ore 10.04 ant. e 7.44 pom. 0 a Tenceia arrifo 
ore 1.05 pou?. 

KB. Il tc^no segnato eoU'astetlseQ* li igrmaa 
, .Casarsa, 
ORABIp DELW.IIÌlAMVI^.Ai VASOSE 

, u u i i « É - j f 4 à i « n A i t i i B f d : 
Partenze Artrhi 
»A TTOjHB A fi. DAàuaa 
S. F . • 8.— a. 9.42 à. 
S .F . 11.16 a. 1.—p. 
S F. a.?S p. I 4,2? p. 
8 .P . 6.66 p. 7.42 p. 

Fartmzì Urrivi 
BA a. DbipitLa A'̂ noiaa 
' « . B b a ^ a F . ' 8,83 a. 
i l a. S. T. 12.30 p . 
i^a p. a. FI ai3o p. 
8 p. S, T.l 7.20 p. 

s» fabbrica tanto se 
^. . . , ìlà^oue a L. * 8 0 e li. a ; e in bottiglii 
da un'litro circa per l'uso delle 'iamiglie a li. ^ , 8 0 la bottiglia. 

A l l e « p o d i s i l o i i l p e r p a c e » p o s t u l e « « 8 ' " " S T O C e n t 

L ' A c q u a <«l C h i n i n a di Angelo Mfmanti o C 
plice che é baso di essenza rhum, e ai von'^e: il 

Fonderia-Officina Meeeaniea - BàSTANZETTI - Odine - Arezzo 

3 ! O B ; P H I ^ A VINO 
ullimo sistema 

I â iifipiiia iBva ceii''«He ferro prima.palità, battuto 1̂ ipaglio 

. Il .Magazzino in via Daniele Manin, ex S. Bortolomio, è 
, sempre fornito di Torchi a.ssortiti, a leva semplice, mul-
t i pa , con base di legno, o ghisa, di tutte le grandezze. . 

Prezzi da non temere concorrenza 
Effetto garantito ; rompendosi qualunque pezzo nella cor­

rente annata, per difetto' dì costruzione, viene gratuitamente 
rifuso. 

Deposito l»|K|atpi. per. uve e^pacciliiiic agricolfs^ln-
ditstriali pertighi usò; 

rfCtyl»! ferro ghisa per acquedotti. 

ijavari.tlUpogitaflel e jfnhMi^f^^ionì d'ogul^ 
veliere si ese,^uiscono nell[a il|»)(|graOa d e l ' 
Catorn^le &' piì>e2;xi di 'tutta'ebnVenienza. 

^OdO00OÒéOÒ©OOOOOOOOOOQ©i 

f^gicciaiità vetidibiti 
presso l'UfOel» - Àunuiixi 

d e i a gi'HiuM » 
I i U s t r o p e i - t ^ t l r a r e l a I t l n n o l i e -

«•Ili -nilmpcdisce. che' l'iiHiido si - attacchi 
e di^.uri lac|\lo (irillant*, «Hai .biancheria 
Scatole dajcent, 5 » e, da l . r e , t con,istru­
itone. 

_J I l r u n U o r e I i ^ t u n t a n o o per pulir» 
4alapt8fleamenta qualunque 1 metallo, , or», 
argen^q, RacfQflg,,b;'/;pj!o, ottono ecc. cent. '75 
la bottiglia. 

o 'VerntìDO l i i t a a f t a n c a ^ Senza biso­
gno, dJoparaf. e con .tutta facilita »i. può lu-
qiilaro il prpprio pjobij»;lio C e n t , . « 0 , l a bot­
tiglia. 

I lurel>lo(i«»o,indelebile per, marcare 1& 
.lingeria, premiato all'Esposizione'di Vienna 
11,873, lire, t .al, gaoone. 

, mt%ir Sniditi,del tra.a A»o«t i . 
n i a i i l ^ i l l 8ja^f„f•4»»In^ Cojrns^ di, que* 
sto Eliiir si vive a) | ingo,senza bisogno di 

I Asdicainenti 'lEsso rinvigorisce le forz»i 
i,Pprg»|rl,sapgae e Ipistomaco,' libera,dalla 
,co l ica . — Lire-,,,ì^,a«,la .bottiglia . 

' T ò r d l ' r l p c infa\iibile, diftrjittore dei 
topi, sorci, |alpe. Rkccom'aniiisi pprche non 

1 pericoloso, per. gli aWiilaaliuiómestici come la 
pastfijha^eise e altfj,p'reparati, W s i w » » » »'' 
pacco. 

• V e t r o I S o I n b U o p e c attacoarp e4 unirà 
ogni sorta''di'^icrlstàIh', 'porcell'ine,' mosaici, 
terraglie, ceramiche ecc. cent. 8 0 una hot., 
tiglio col modo di usarlo. 

Sncijpssi) - 3iiC(|esso ~ ,Snece so 
U Xìoa plusi ultra dei sucoessi l'ottenbe da 

ultimo ili'Sìg, A.^Gausseàu raveiitSndo 

.rimeiliq so rpcendenfe . e ln fa i l ' l l t l l o p e r l a 
l'clisjfuzpne, fpmpleta iflegli iaoomodissimi 
quanto schifosi scarafaggi. 

1 risultati-,ottenuti c,oil'usp gialla polvere 
, Cafarllin superano di gran lunga quelli degli 
altii preiiarati che'irovansi ' in commercio. 
. 'Chi ama Uotìqae U ,'puUiia deve senza 
alcbn indugio porre nel borsellino 50 cent 
reoarsi-'qirUfficid'Anbuuzi del nastr i Gior­
nale, via della Prefettura, u. 6, Udine, e far 

^acquisto d^un paco)ieUo dalla predetta poi-
vero. "•' 

SIROPPO a s i t l s l l l I K i o n per uml'ittiii segreta e la sifilide piU|,9itinala agli l i t r i sistem 
d( cara depurando il sniiKim L. 5 ~ 

lI'i;EZlONC.,-.ANT!(iO.NOItROIC.\ 1, 5, PILLOLE L. 5, per gonorree lo .piùjjostinato, 
Boccetta e perdite biancho . 

UNGUENTO .SOLVENfE per .piandole ingrossate, gozzo a stringimenti are^rtlli gaariti 
senia siringa e candelette l . . ' 3 — 

SOLUZIONE per guarire piaghe d'ogni specie dii malattiousecroto recenti-ed "invecchiate 
da anni L. 3 — " ' ' " '' 

Rimedi approvati dal consiglio supet'iore di sanila del Ministero in fioWti 
.PRIVATIVA GOVERNATIVA al » . J KWtJA, Milano via Passwella, 2, visitn e consnl'a 
, per lett. L 6- A scanso di falsi^caxiani w g e r e suurimjidi 'M, istruzionii lajfijma a 

mano D . TISiVCA.- Depositi generali,poi farmicisti in Milano, presso lo stessO'DjiaFétaoa 
6 la ditta Carlo Erba e succursale farmacia C. Brba sotto i portici"GaHeria'yV'K, che 
spediscono i rimedi io tutta Italia con L, 1 in ^iù franchi a oomicilio. ' 

MALATTIE .\mm% 
•curate T n ' H o 4 ° ° ' ' i ^ ' ' ' * ' " ' " r a i l l e i t l e , - n p a n t o e « p v i v » d i é o n s é g n e u z e 
dal U o t t . - ^ " " " ' * siano r e c e n t i , Irtv^cijirtt i iktb d n ! « n n l " _ e " g à fflB«lm«t^„ agli 
altfi metodi di cura (escluso anche il MliECUR(Q), in '»|ì> PasJn'i^i^ellit n . "» i m i S i i a . 
Mediante l'onorarioidi I . S , d a oani ia l j t t ,< i | , t<«ia l d i Ic^.^flifa, con tutto le refàlive 
pre^Criziqni, onde curarsi in segreto da se,'|s|e3si. —' 'Visita ogjw. giorno, dalle 9 alle 10 
antimeridiane, e dalle a alle 4 pomeridiane Pfperimaggior.sicurezza dagli indlvidai.'fnori 
di Milano al Mercoledì e Salato. ' " 

asBjw ftiiiBiiai-j 
LiqnoraiStomatic'ó'SieoatitMftte 

Milano F l i L I C E B I S I Ì E H I Milano 

11 geoBinc r F . p | | j | ) . | ; n p i 4 ^ i M s i . B U I 

porta sulla (i3ttiglia, sopra l'etichetta, una 

forma di francobollo con impressovi una testa 

di leone in rosso e nero, e ,Yfin(ie,9Ì dai,farflia-

cisti signori G. Comessatti, Bosero, Biasioli, 

Fiibris, Alessi, Comelli, De Csnjliio, De Vin­

centi, Tcmadoni, A. MangaBotti, i nonché 

presso tutti i pripi^ifali dl^pg^iieri^iC^i^t-

tieri, pasticcieri e liquoristi. 

euardarfft,da||,poj||f^l|?SÌi)nl . ; 

l y m b E QLlof 
In via òussignaoeo, all 'osteria | 

= del Oanerino Vendesi Vino buo-; • 
• ' T ' Biàsimo da pasto a Cent . 3 © a.VT , 

I l i t ro, -Vendesi inol t re Olio di p u r a ' I i 
qiiytt finissimo a l . , t » f O al l i t ro . 3 ' 

; S - P - E C I ' A . I . ' I . T - À , 
vendibili preso» IHnimfnistraziono ^lel;"!^»!!]!.! 

I ,>a lvc r e d o n t l A ^ l o t a V a n n e t t l . 
Questa,polvere è il , Rimedio ,efIicaci''sirao, 
per preservare i denti dalla carie j neutralizza 
Jo sgradevole odore prodotto dai gRSSti, (J4 
jrfschezza 'alla bocca, pulisce lo .stali'lto 
ren,leiidogli pari all' lyorio, è l̂  unteti specia­
lità ,8Ìno ad ora conosciuta CQQje la più a 
buon, mercato. 

«((ifaraine^i.^TOAS?» mOlllltole per di-
stipggere gli spw^fsggiw Prezzo centes. S O . 
inventore A. CQUgEAU. 

Xmttm ^eiVtirKmUiik^ infallibil»per 
la distrnsione delle cimici. Bottiglia Cdntij 8 0 
coti distrazione. ' ' 

! i^<t lTere . ln i i i e (Ui>lda per (distruggere 
pulci, cimici, ^anzure>i.ed altri .iitsettì. Una 
bp t̂a cent. so . 

.Udme.iiiaSSi —.'Tip, Mw«o BMdusoo 


